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A partire da una consolidata tradizione 
di studi economici, la ricerca svolta al 
Dipartimento di Economia sviluppa la 
conoscenza e la comprensione dei feno-
meni economici, affrontandone la com-
plessità in uno scenario di mercato glo-
bale e approfondendone le implicazioni 
sociali, giuridiche, etiche ed ambientali. 
Le principali tematiche di studio e ricer-
ca scientifica includono l’analisi microe-
conomica e macroeconomica di mercati 
reali e finanziari, le metodologie quanti-
tative per l’analisi economica, il diritto 
nazionale e internazionale, gli studi di 
welfare e politica sociale.
Il Dipartimento di Economia figura sta-
bilmente tra i primi dieci dipartimenti di 
economia in Italia in base alla graduato-
ria RePEc. Inoltre, l’ateneo è tra i primi 
250 al mondo per “Economia/Econo-
metria” in base al QS World Ranking by 
Subject 2017 e nel top 300 per “Econo-
mia” in base a ShanghaiRanking’s Glo-
bal Ranking of Academic Subjects 2017.

Il dipartimento



Economia
I principali temi di ricerca sviluppati in 
questa macroarea sono: l’analisi microe-
conomica, sia sotto il profilo teorico che 
econometrico; l’analisi macroeconome-
trica; l’economia del settore pubblico, del 
welfare e della fiscalità; l’economia della 
salute; lo studio e la valutazione delle po-
litiche economiche.

Finanza
I principali temi di ricerca della macroa-
rea riguardano la misurazione del rischio 
e la sua gestione in ambito finanziario e 
assicurativo, la modellizzazione e previ-
sione di serie storiche finanziarie (prezzi 
e volatilità), l’analisi di portafoglio e la 
stabilità del sistema finanziario.

Politiche Sociali
I temi principali riguardano l’elaborazione 
e la valutazione delle politiche pubbliche 
e del loro impatto sociale, con l’utilizzo 
di approcci interdisciplinari (economico, 
sociologico, giuridico, quantitativo).  Gli 
ambiti di ricerca coprono in particolare 
le politiche sanitaria, pensionistica, as-
sistenziale e di inclusione sociale, oltre 
all’analisi distributiva dell’intervento fi-
scale tramite modelli di microsimulazio-
ne tax benefit.

Aree di ricerca

Scienze Giuridiche
I principali ambiti di ricerca dell’area 
sono la teoria generale del diritto, il di-
ritto privato patrimoniale e non patrimo-
niale, il diritto pubblico, amministrativo, 
dell’economia, del lavoro, commerciale, 
internazionale e dell’Unione europea.

Economia Quantitativa
I principali temi di ricerca sviluppati 
nell’area riguardano i modelli matematici 
e statistici applicati allo studio dei merca-
ti finanziari e dei sistemi economici, ed in 
particolare le teorie delle decisioni e del 
rischio; l’ottimizzazione deterministica e 
stocastica, statica e dinamica; i modelli di 
valutazione delle performance; i modelli 
ad agenti; i modelli di behavioural finance 
e i modelli di pricing; i modelli e i metodi 
per l’analisi statistica multivariata delle 
serie storiche.

Ambiente e Sostenibilità
I principali temi di ricerca sviluppati in tale 
area sono l’economia e la politica dell’am-
biente, la geografia economico-politica, 
con approcci quantitativi, ma anche sto-
rico-culturali, applicati a diverse scale in 
diversi contesti territoriali, in Italia e all’e-
stero; la gestione delle risorse naturali, i 
cambiamenti globali e lo sviluppo soste-
nibile, in contesti pubblici e privati, con 
approcci modellistici integrati; ricerca 
valutativa anche in contesti di tipo parte-
cipativo per il supporto alle politiche e alle 
decisioni.

I progetti in corso

Ricerca e sviluppo

SERISS - Synergies for Europe’s Re-
search Infrastructures in the Social 
Sciences
L’Europa sta affrontando enormi sfide 
sociali: invecchiamento, disoccupazione 
giovanile, immigrazione, conseguenze 
della crisi economica. L’obiettivo pri-
mario del progetto è fornire all’Unione 
e agli Stati Membri strumenti scientifi-
ci per fronteggiare queste sfide sociali, 
sfruttando al massimo le sinergie fra 
tre grandi infrastrutture di ricerca (ESS 
European Social Survey, CESSDA Con-
sortium of European Social Science 
Data Archives, SHARE Survey for Heal-
th Ageing and Retirement in Europe) in 
modo da superare la frammentazione 
esistente nella ricerca su queste tema-
tiche.

SHARE DEV3 -Achieving world-class 
standards in all SHARE countries
SHARE (Survey of Health, Ageing and 
Retirement in Europe) è un’infrastrut-
tura di ricerca sviluppata dopo una co-
municazione congiunta del Consiglio 
europeo e del Parlamento europeo alla 
Commissione europea per comprende-
re e affrontare adeguatamente l’invec-
chiamento della popolazione. Il numero 
di utenti, di pubblicazioni scientifiche e 
il supporto alle politiche pubbliche di-
mostrano che è stato un successo. Per 
il valore dei dati disponibili, vanta utenti 
anche al di fuori dell’Europa, in partico-
lare negli Stati Uniti. L’elemento chiave 
di SHARE risiede nella stretta compara-

bilità tra nazioni, che permette confronti 
imparziali sulle condizioni economiche, 
sanitarie e sociali dei cittadini europei 
con più di 50 anni.
L’obiettivo principale del progetto SHA-
RE DEV3 è migliorare la copertura cam-
pionaria europea, la stabilità e la com-
parabilità tra nazioni di SHARE. Stati 
membri, DG Ricerca e Innovazione, DG 
JRC e altre DG legate alle politiche ne-
gozieranno al contempo un modello di 
finanziamento sostenibile per garantire 
l’adozione piena di SHAREERIC in tutti i 
Paesi SHARE.

Shapetourism - New shape and dri-
ves for the tourism sector: suppor-
ting decision, integrating plans and 
ensuring sustainability.
Shapetourism contribuisce a migliorare 
il quadro di conoscenza sul turismo for-
nendo strumenti di analisi e operativi per 
una metodologia integrata finalizzata a 
plasmare e guidare la crescita turistica, 
in particolare quella per le destinazioni 
culturali. Tale metodologia supporterà  
policymakers e operatori privati ad ot-
tenere attrattività, crescita sostenibile, 
tenendo in considerazione le sfide della 
competizione globale. Partendo dalla 
capitalizzazione di studi scientifici e da 
pattern turistici consolidati, il progetto 
mira a regolare l’equilibrio tra interessi 
pubblici e privati divergenti con lo scopo 
finale di guidare lo sviluppo turistico at-
traverso un approcio olistico, operativo 
e sostenibile.



EeMAP - Energy efficient Mortgages 
Action Plan
In Europa gli edifici sono responsabili del 
40% del consumo di energia totale e del 
36% delle emissioni di anidride carboni-
ca. Migliorare la loro efficienza energe-
tica potrebbe ridurre il consu mo totale 
di energia del 5-6% e le emissioni del 
5%. Essendo il patrimonio immobiliare 
il più grande consumatore di energia in 
Europa e considerando che il valore del 
mercato dei mutui è pari al 53% del PIL 
europeo, è evidente il grande potenziale 
esistente nel promuovere la connessio-
ne tra i mondi dell’innovazione finanzia-
ria e dell’efficienza energetica per sbloc-
care il credito a supporto dell’efficienza 
energetica a beneficio di tutti.
Il progetto EeMAP definirà un bench-

mark di mercato per stimolare gli inve-
stimenti delle famiglie europee in effi-
cientamento energetico delle loro case. 
I risultati chiave attesi sono la definizio-
ne di un ‘passaporto’ energetico, che 
registri la storia di una proprietà immo-
biliare, riconoscendone i miglioramenti 
energetici fatti, e la definizione di un 
mutuo per l’efficienza energetica.
Il progetto creerà un circolo virtuoso tra 
prestatori, debitori e investitori per la 
creazione dei mutui verdi e prodotti col-
laterali con l’obiettivo di arrivare a degli 
energy efficiency covered bonds. Il pro-
getto ha le potenzialità per orientare in 
modo sostenibile il mercato immobiliare 
europeo e incoraggiare significative ri-
duzioni nel consumo energetico in linea 
con le aspettative della Commissione 
europea e quanto richiesto per affron-
tare il cambiamento climatico a livello 
globale. Concretamente, attivare 35mila 
mutui verdi all’anno può portare a un ri-
sparmio annuale di 88 GWh.

EU.WAT.HER - European Waterscape 
Heritage
Il progetto intende promuovere la co-
noscenza e la rivitalizzazione delle vie 
d’acqua storiche europee e il patrimonio 
culturale dei fiumi. Altro obiettivo rile-
vante è sviluppare nuove opportunità di 
ecoturismo e attività ricreative all’aper-
to lungo le vie d’acqua europee, come 
promotore di sviluppo sostenibile. 

I principali risultati attesi sono:
•	 il censimento e la schedatura del pa-

trimonio materiale e immateriale dei 
paesaggi fluviali;

•	 la definizione di una dozzina di itine-
rari culturali destinati a rivalorizzare il 
patrimonio;

•	 una app dedicata sul patrimonio di 
piccoli fiumi e canali.

MAKERS - Smart Manufacturing for 
EU Growth and Prosperity
Il progetto MAKERS unirà leader dalle 
imprese, dal mondo accademico e dalla 
politica per studiare la sostenibilità e la 
competitività della manifattura europea. 

Il progetto creerà una piattaforma mul-
ti-stakeholder per discutere le cause, le 
dinamiche e le problematiche del rina-
scimento della manifattura, con partico-
lare attenzione a:
•	 il ruolo delle piccole, medie e gran-

di imprese manifatturiere e i sistemi 
produttivi locali inseriti in una filiera 
locale-globale;

•	 quali sono i driver e i processi di in-
novazione, capacità tecnologiche e 
trasferimento tecnologico dagli enti di 
ricerca alle aziende;

•	 i trend nel reshoring e nel nearshoring 
e il potenziale di reindustrializzazione 
e accorciamento della filiera;

•	 l’impatto dell’agenda sulla sostenibili-
tà socio-economico-ambientale sulla 
competitività europea;

•	 le politiche che possono assicurare 
la competitività della manifattura in 
Europa per permettere crescita e pro-
sperità meglio distribuite e sostenibili 
dal punto di vista socio-economico.

Il programma di training del progetto 
comprende summer school annuali, wor-
kshop specifici Business/Academia/Po-
licy (BAP) e attività di disseminazione.

Cooperazione internazionale Formazione e ricerca



Altri progetti internazionali 

•	 Strengthening higher education in 
Urban Sustainability and Transitions 
towards internationalizazione of Aca-
demic Institutions and Networks (2013-
2016)

•	 SYstemic Risk TOmography: Signals, 
Measurements, Transmission Chan-
nels, and Policy Interventions (2013-
2016)

•	 ADRIatic FORTresses and military areas 
(2012-2015)

•	 Progetto strategico per la conoscenza e 
la fruibilità del patrimonio culturale con-
diviso (2009-2015)

•	 SHARE - Survey of Health, Ageing and 
Retirement in Europe Multinational Ad-
vancement of Research Infrastructures 
of Ageing (2011-2014)

•	 DAta Service Infrastructure for the So-
cial Sciences and Humanities (2012-
2014)

•	 People for Ecosystem-based Governan-
ce in Assessing Sustainable Develop-
ment of Ocean and coast (2010-2014)

•	 Knowledge - based approach to develo-
pe a cULTUre of RISK prevention (2011-
2013)

Altri progetti nazionali

•	 Oltre la demografia differenziale: un ap-
proccio sindemico allo studio della mor-
talità urbana (2014-2016)

•	 L’impatto economico dell’invecchia-
mento della popolazione in Europa 
(2013-2016)

•	 Modelli Statistici multivariati per la valu-
tazione dei rischi (2013-2016)

•	 I cambiamenti climatici nell’area del 
Mediterraneo: scenari evolutivi, impatti 
economici, politiche di mitigazione e in-
novazione tecnologica (2013-2016)

•	 LEGAL_frame_WORK. Lavoro e legalità 
nella società dell’inclusione (2013-2016)

•	 Smart  Tourism Location – sperimenta-
zione e modellizzazione (2014-2015)

Ex Side - Expectations and Social In-
fluence Dynamics in Economics
Il progetto ITN (Innovative Training 
Network) ExSIDE punta a migliorare la 
comprensione del ruolo della formazio-
ne delle aspettative e dell’influenza so-
ciale per le dinamiche economiche e per 
la progettazione ottimale delle politiche 
economiche. L’obiettivo sarà persegui-
to combinando un’agenda di ricerca 
interdisciplinare con un innovativo cor-
so congiunto di dottorato europeo, che 
fornirà a giovani ricercatori un ampio 
ventaglio di competenze e conoscenze, 
necessarie per l’analisi dei processi di 

formazione delle aspettative e del loro 
ruolo nell’economia. La ricerca e le atti-
vità di training riguarderanno Economia 
comportamentale, Psicoanalisi, Forma-
zione delle opinioni, Teoria delle reti, 
modelli ad agenti e modelli economici. 
Il consorzio raggruppa otto importanti 
università europee e nove partner non 
accademici. 
Ogni ricercatore sarà ospitato da due 
università ed avrà un periodo di ‘se-
condment’ presso un partner non ac-
cademico per poter ricevere un dotto-
rato congiunto o doppio. La ricerca e la 
formazione di ExSIDE garantiranno una 
occupabilità di livello internazionale, 
dentro e fuori le istituzioni accademiche 
e potenzierà la capacità delle università 
e delle imprese di sviluppare politiche e 
strategie efficienti. 



79 
docenti

121 
studenti di dottorato 
negli ultimi 5 cicli

67
assegnisti 
negli ultimi 5 anni 

450
pubblicazioni 
su Scopus 
dal 2012

1144 
pubblicazioni 
dal 2012

Dottorato in Economia
Il Corso di Dottorato in Economia offre 
una formazione avanzata nelle aree del-
le scienze economiche e della finanza, 
con particolare specializzazione nelle 
analisi quantitative, relative ai molteplici 
aspetti e problematiche dei sistemi eco-
nomico - finanziari, sia microeconomici 
sia macroeconomici.

Gli ambiti di ricerca del Dottorato inclu-
dono perciò:
•	 Microeconomia;
•	  Macroeconomia;
•	 Economia Pubblica;
•	 Economia Applicata;
•	 Teoria della Finanza;
•	 Politica Economica;
•	 Econometria;
•	 Micro-econometria;
•	 Matematica per l’Economia;
•	 Finanza Matematica;
•	 Ricerca Operativa.

La durata del dottorato è di 4 anni. Il pri-
mo anno è dedicato alla formazione con 
didattica frontale, mentre i successivi 
3 anni sono rivolti all’attività di ricerca 
anche con periodi di visiting presso qua-
lificate istituzioni straniere. L’intera atti-
vità è svolta in lingua inglese.

Pubblicazioni recenti
•	 Belloni, Michele; Meschi, Elena; Pasini, 

Giacomo, The Effect on Mental Health 
of Retiring During the Economic Crisis in 
HEALTH ECONOMICS

•	 Trevisan, Elisabetta; Zantomio, France-
sca, The Impact of Acute Health Shocks 
on the Labour Supply of Older Workers: 
Evidence from Sixteen European Coun-
tries in LABOUR ECONOMICS

•	 Di Novi, Cinzia; Marenzi, Anna; Rizzi, 
Dino, Do healthcare tax credits help po-
or-health individuals on low incomes? in 
THE EUROPEAN JOURNAL OF HEAL-
TH ECONOMICS

•	 Monica Billio, Roberto Casarin, France-
sco Ravazzolo, Herman K. Van Dijk, In-
terconnections between Eurozone and 
US booms and busts using a Bayesian 
Panel Markov-Switching VAR model, in 
JOURNAL OF APPLIED ECONOME-
TRICS

•	 Paolo Bertoletti, Federico Etro, Mono-
polistic Competition when Income Mat-
ters, in ECONOMIC JOURNAL

• Gianni De Nicolò, Marcella Lucchetta, 
Forecasting Tail Risks, in JOURNAL OF 
APPLIED ECONOMETRICS

I dottoratiIl dipartimento in cifre

Supporto alla ricerca 
Il Dipartimento di Economia di-
spone di personale dedicato al 
supporto della gestione dei pro-
getti di ricerca e cooperazione; 
in particolare, si tratta di tre per-
sone con competenze specifiche 
nella gestione e rendicontazione 
dei progetti finanziati.
 



Ranking ANVUR VQR 2011-2014 Classifica CENSIS 2017

Ranking

3˚ ateneo in area economica 
tra gli atenei di medie 
dimensioni

Econometria 

1˚ in Italia 

lauree triennali 
economico-statistiche

2˚ in Italia 

Dipartimento di Economia

5˚ in Italia 

Economics 
& Econometrics

TOP 250 

Economics 

TOP 300 

Metodi matematici 
e finanziari 

2˚ in Italia tra i dipartimenti  
di medie dimensioni 

Economia Politica e Politica 
Economica

3˚ in Italia tra i dipartimenti  
di piccole dimensioni 

Dottorato in Diritto, Mercato 
e Persona
Il Corso di Dottorato in Diritto, Mercato e 
Persona ha l’obiettivo di offrire la formazio-
ne di un giurista “europeo”, specializzato 
nella comprensione del diritto contempo-
raneo, quale determinato dall’interazione 
tra fonti nazionali, sovranazionali e inter-
nazionali. Gli ambiti di ricerca del dottora-
to includono:
•	 Teoria dei diritti, diritti individuali, diritti 

fondamentali e diritti di nuova genera-
zione.

•	 Diritto, scienza e società. Il biodiritto e le 
relazioni familiari. Il diritto e le sfide delle 
società interculturali.

•	 Diritto e politica. Diritti sociali e politiche 
pubbliche.

•	 Teoria delle fonti, diritto sovranazionale 
e diritti nazionali nel processo di integra-
zione europea. Diritto, giurisdizione e 
sovranità negli ordinamenti della società 
globale (hard law, soft law e diritto giuri-
sprudenziale).

•	 Teoria della comparazione giuridica. La 
circolazione dei modelli giuridici nel pub-
blico e nel privato e teoria dei formanti.

•	 Diritto della concorrenza e del mercato. 
Modelli di regolazione amministrativa, 
autorità indipendenti e forme di governo 
dell’economia nei mercati transnaziona-
li. Le istituzioni economiche europee e 
internazionali.

•	  Diritto europeo dei contratti. Contratti 
di consumo, contratti tra imprese, con-
tratti commerciali (bancari, finanziari, 
assicurativi, ecc.), contratti di lavoro e 
relazioni industriali, nella prospettiva in-
terna, europea e comparata.

•	 Diritto privato e diritto del mercato. Di-
ritto dell’impresa. Società ed enti no 
profit.

•	 Diritto marittimo e legislazione portuale.

Dottorato in Scienza e Gestio-
ne dei Cambiamenti Climatici
Il Corso di Dottorato in Scienza e Ge-
stione dei Cambiamenti Climatici offre 
una formazione avanzata in un contesto 
interdisciplinare che va dalle scienze 
dell’atmosfera e della terra, all’econo-
mia, alle politiche e alle negoziazioni 
internazionali, alla modellistica integra-
ta. Si tratta di uno dei primi programmi 
dedicati al tema dei cambiamenti clima-
tici attivati a livello internazionale (dal 
2007). Il dottorato è gestito dal centro 
interdipartimentale VICCS (Venice Cen-
tre for Climate Studies), che vede coin-
volto anche il Dipartimento di Scienze 
Ambientali, Informatica e Statistica. 
Sono proposti due ambiti di specializza-
zione:
•	 Dynamic Climatology (Bologna);
•	  Impact and Management of Climate 

Change (Venezia). 
La durata del dottorato è di 4 anni con 
il primo dedicato alla formazione con 
didattica frontale (22 corsi impartiti 
nelle due sedi), il secondo di norma ad 
esperienze di formazione all’estero e gli 
ultimi due alle attività di ricerca e reda-
zione della tesi. L’intera attività è svolta 
in lingua inglese.

QS World Top Universities 
Rankings by Subject 2017 

ShanghaiRanking’s Global 
Ranking of Academic 
Subjects 2017



Network

• Bank for International Settlements
• Bielefeld University
• EM Strasbourg Business School
• Erasmus University Rotterdam
• European Central Bank
• European Investment Bank
• European Investment Fund
• European University Institute
• Eurostat
• Goethe University Frankfurt
• International Monetary Fund
• London School of Economics and 

Political Science

• Massachusetts Institute of Technology
• Université Paris 1 Panthéon Sorbonne
• Université Aix Marseille
• Université Paris Dauphine
• University of Groningen
• University of Lausanne
• University of Kent
• Université Paris Nanterre
• Universidad Autonoma de Barcelona
• Universidad Publica de Navarra 

(Pamplona)
• Universidad de Salamanca
• Washington University in Sant Louis



Settore ricerca
tel. 041 234 6808
ricerca.economia@unive.it
Cannaregio 873, 30121 Venezia


